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S.MARTINO, TRANSETTO DX, TESSELLATO POLICROMO CON DOPPIA CORNICE
GEOMETRICA – CERVIA  ( RA )

EDIFICIO: BASILICA CRISTIANA
In seguito a un rinvenimento casuale del 1989, la SAER ha avviato uno scavo archeologico a partire
dal 1991 per indagare un’area situata a margine della città di Cervia, mettendo alla luce i resti di un
edificio cultuale cristiano che è stato in seguito identificato con la chiesa di S. Martino prope litus
maris, distrutta nel corso di un terremoto che ha interessato Cervia nel 1484. Nello scavo è stata
messa in luce un’ampia parte dei resti dell’edificio di culto, del quale non è stata rintracciata la
facciata. L’edificio è a pianta cruciforme, con abside di forma poligonale all’esterno e semicircolare
all’interno orientata a N-E; l’edificio era anche affiancato da due portici aperti all’esterno, definiti da
cinque pilastri. A dispetto della quasi totale mancanza delle strutture murarie, è relativa ampia la
superficie pavimentale in tessellato ancora conservata, che ha permesso di definire meglio i limiti e
la reale estensione della struttura; tale pavimento si estendeva nella navata e nei bracci laterali.
L’organizzazione della decorazione dle pavimento in una serie di pannelli ha permesso anche di
ipotizzare la presenza del bema e della solea, presumibilmente sopraelevati rispetto alla quota del
pavimento stesso. I pochi materiali rintracciati nello scavo e la datazione dei pavimenti su base
stilistica hanno permesso di inquadrare la fondazione della chiesa nella prima metà del VI secolo,
mentre sono documentati anche alcuni rifacimenti di età altomedievale. (la localizzazione
dell’edificio è tratta da San Martino prope litus maris 1996, fig. 1; la pianta dell’edificio è tratta da
San Martino prope litus maris 1996, fig. 9).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo VI d.C. (1° q) al secolo VI d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

AMBIENTE: TRANSETTO

La pianta cruciforme della chiesa di San Martino è data dalla presenza del transetto perpendicolare
alla navata. Sia a N che a S il transetto è pavimentato in tessellato ed è proprio grazie a tale
rivestimento che è stato possibile definire i limiti dell’ambiente e di conseguenza completare la
pianta della chiesa. 

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo VI d.C. (1° q) al secolo VI d.C. (2° q) 



SPECIFICHE DI RINVENIMENTO

DATA: 1989; 1991 – ENTE RESPONSABILE: SA ER

MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

S.Martino, transetto dx, tessellato policromo con
doppia cornice geometrica

PARTE DELL’AMBIENTE: transetto
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: a copertura unitaria?
TIPO DI IMPAGINAZIONE: non documentato
CROMIA: policromo

Rivestimento in tessellato policromo, rintracciato per una parte della superficie originaria. Nel transetto sud si conserva solo parte di un
tappeto, di cui restano due cornici geometriche, mentre del campo restano un solo cerchio e una ellisse sdraiata tangenti a intreccio: in
bibliografia tale decorazione è interpretata come una terza cornice più interna, tuttavia è piuttosto concreta la possibilità che si tratti di una
decorazione iterativa, basata sul reticolato di fasce campito da ellissi e cerchi, con scomparti quadrati oppure cerchi (cfr. DM 149c, DM 149f).

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo VI d.C. (1° q) al secolo VI d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 59a – fila di pelte dritte e affrontate ai lati di un quadrato sulla diagonale

DM 28b – fila di ottagoni irregolari intersecantisi per i lati maggiori (formanti esagoni allungati e quadrati), delineati

DM 1t – linea tripla

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: tessellato (tessellato senza inserti)
DIMENSIONI GENERICHE TESSERE: piccole o medie

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

DM 374a – composizione centrata, in un cerchio e attorno a una stella di otto losanghe, di 8 quadrati che attorniano la stella e che
determinano triangoli con base convessa (qui a colori opposti, che fanno apparire dei parallelepipedi) (stella a 8 punte di solidi inclusa in
un cerchio)

REFERENZA FOTOGRAFICA: Gelichi, Maioli, Novara, Stoppioni 1996 fig. 18
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